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INSUGURAZIONE DELL’ ASSOCIAZIONE 
‘acnania PRIURATA 





- Come:noi 7 avevamo ) presagito, i giorno in. 


cui inauguravasi questa provvidissime istituzione 
fu veramente giorno di letizia e di speranza per 
tutti quegli. intendenti e gentili friulani che ve- 
dono i beni morali civili ed economici di cui que- 
sta sarà feconda al lora paese. 

Onde chiamare. sulia nobile impresa le su- 


perno benedizioni, e. rendere un omaggio di gra- 


titudine a Dio peli’ impetrato benefizio, i’ illustre 


Preside della nostra Provincia, il Preposto del 


Manicipio Udinese, i promotori principali: ed i 
membri dell’ Associazione con molia gente di de- 
voti convennero nel tempio della Vergine delle 
Grazie, In questa sbienne congiuntura volle il piis- 
simo Presule nostro. fer prova dell' alletto che lo 


scalda alla navella istituzione col celebrare Egli 


stesso. il sacrificio. inernento, ndorando Iddio per 
tutti i suoi prediletti Friulani, e. specialmente per 
coloro che della patria benémeritarono col dar 
cura a quest'opera di carilà e di civiltà. Com- 
piuto |’ augusto rito, il Presule reverendo intuonava 
l inno sacro ni Paracielo, inno che, pecondato 
dai maestosi suoni degli organi, cantarono con 
forti ed eletti modi i giovani Morieglianesi alunni 
dell’ egrogio sacerdote don Carlo Savani. In udire 
quel canto grandioso e soave l'animo nostro 
mandò una prece riconoscente per quel degno mi- 
nisiro del Cielo, che pose tanti studj in educare 
quei giovani alla bell’ arie musicale, crescendoli ad 
un tempo a gentilezza o a morigeralezza, col to- 
glierli ai pericoli dell’ ezio, padre dei vizii, e, più 
che ad aitri, funesio agl' animi temprati di fervido 
© gagliardo sentire, Quei valéènti cantori diedero 
fine alla festa .sncrato inneggiando n Maria Imma- 
colata le laudi sante con cui la Religione dei fe- 
deli saluta e glorifica ia Regina desti arigioli e 
degli umani. Dopo essersi sdebitati di tanto do- 
vere, l' Antiste nostìro, gli onorevoli Magistrati col 
Presidi e coi Membri dell’ Associazione si aduna- 
rono nell’ aula maggiore del palazzo Municipale, 
sontuosamente adobbala, nella quale furono ac- 
colti fra le lestevoli è armonie della civion banda 
musicale. 





| validi del lavoro testé istiiuita nel 





SIA ne n no vi ( 


In “questa sdubanita il Preside conte Alviso Mo- 


 cenigo èi porse una ‘sua arguta ed eloquente con- 


cione, nella quale con inviti argomenti addimo- o 
strava-gli avvanzi grandi che devono dérivare al 
Friuli -dallaben- auspicata Istituzione, ed, accen- 
nando ‘alla pietosa! opera ‘del’ g0ccggso pegli in 
elgio, chiu- 

deva if suo dire col volgere un fervido appello 
al cortese uditorio in pro dei nostri operai tapini; 
pensiero santo e che noi approviamo con lutto 
l’ animo, poichè da questo -può- venire salute ai mi- 
seri pellagrosi, quelle viltime dell'ignoranza e del- 
P' egoismo, che pur oppo, a nostra vergogna, si. 
incoutrano in'quasi tutti i villaggi del Friuli: | 
| Alla’ faconda orazione del conto Mocenigo 


| rispose con brevi ma senfite parole il degno Pre- 


posto della- Provinciale: Magisiratàra proferendo 
con queste una nuova. iestimonianza del suo amore 
pella nascente Associazione, ' 

* Finalmente, come ‘tito déi. Presidi interinali 
dell’ Assoviazione, il conta: Glernrdo Freschi pi— 
gliò a ragionare ‘delle cure incumbenti alla Dire- 
zione: novella ‘specialmente rifuarido alla ‘scelta 
delle -indirstrio. da premiarsi nella tornata che avrà: 
luogo nel venturo Agoslo, conchiudendo il'suo di- 
scorse cal raccomandare alla. Direzione slessa che 
adopri a diffondere fin ne’ più remoti angoli della 
frinlana Provincia i concetto della nostra asso- 
ciazione, 

L elezione dei direttori, del segretario e dei 
membri del Comitato e della censura si compi 
con molta equità ed accorgimento, poichè i sor= 
titi a quegli uffizit sono veramente degni di sì 
ambite onorificenze essendo talti uomini noti per 
ingegno e chiari per sapere ed esperienza: nelle 


. agricole industrie. Fra questi ci gode l' animo di 


scrivere i nomi dei neo eletti Direitori, che sono 
i conti’ Mocenigo, Freschi, Frangipane, Vicardo 
di Colloredo e doit. Moretti. 

Dovendo. altri -divisare Ja festa muslonlo che' 
cecorse nel nostro teatro nella nolle di questo 
memorabile giorno, ci staremo conlenti a -ricor- 
dare i plausi che in questo spéttacolo ‘ottenne il 
coro papolare cantato dai sopraencomiati cantori 
Morieglianési, poichè quei plausi noi righardiamo 
come un Iributo di riconoscenza pòrto al valente 
lora jstitutore ab. Savani, e. come una testimo- 
nianza di alfelto resa alla famiglia onoranda degli 
agricoltori u cul spettano quasi tutti quei bravi 
giovani, G, ZAMBELLI, 
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_CAMDIALE ‘TRTRA R vità pel 


Ùi | 


PELA + I PETS ni no dali sii i 
0 . . 


se ALTE 


cambio stabilisce che ,, il traente può indicaré sò 


S16856--06M@- -trettavio;inquantochè- il ‘pagamento co 


dobbay fr r8j;;i luogo diverso da quello della emi4»: 


sione { camb riali tralte: proprie)». Se il paese. ‘della’ 


iralla non varia da quello del pagamento, il traente 
 nonrprò. cosilivire. sò. 519505 ANGHAFIO:; Ognuno sa 
che, Je, lralte -proprie,: dette secche, sì: hanno forchò. 
l’amissore;; ox lraente prometia:egli; stesso dipagare 
ipa..sampo entro un, dato. ‘periodo. Ma, se.non si 
differenzia..il luogo, di: emissione; da. quelio:.di' pa-. 
gapenio,.lo. tratte proprie. non hanno; elletto cam: 
hiprio, Cielo di pnrepi de 
Però: Ja. pratica, dispostioa Homingirice, det. 
iribunali,, ammette. al fora, cambianrio. e. ritiene-va». 
lide le...cambigli: proppio;.0; segche; sebbeno - man-: 
conti: della: varietà trail luogo della: ‘amissione ; 0: 
quello. del. pagamento, i ig: ie . 
da «Gili appaggiatori. della. pratica. 8, basano. PA 
dine motivi. Primo, che nna:,cambiale propria non: 
distiaguenie..il luogo della. data. dall'altro.,del pa- 
gamento sia: nna cambiale.tratla. ordinaria, Segon=. 
‘Up, che. gna cambiale. «propria; quand” hai requigiti; 
voluti. dall'art. 96 della: Legge di cambio non.ab-. 
hisogna, per essere valida.in.senso cambiario, del 
requisito. della seconda. parte. dell’ art, 6. chiava- 
nente, ‘addimostrandola l'art. 97.della Legge .slessa. 
; Quanto: iQ). primo; moliva:;:giova. ricordare. Ja 
generale. distinzione. delle. .cambiali .in #ratte,. ad 
ordine. propria. e: {ratte: proprie; . ‘qi0ò pagale al- 
È ordine del. tale,..pagate..all' ordine mio e. pagherò. 
io all'ordine del. tale...Il. carattere. speciale. che di 
stingue, una. inalla. da; una; tratta propria è il nu-. 
mero. delle persone costituenti: ta carta e il. modo. 
della cib iozione: Una scritta che dice: pagherò, 
}jo:all ordino.-di Tizio,non, sarà al certo parificata 
sd.una; cambiale tratta; ove .il.-traente: ordina, ad. 
npo di pagare, il-lvassato accetta e una terza per-. 
sona. Ne. rjguita. il. remittente. La differenza. 6 tropr: 
po: sensibile. ‘pen. nom: riconoscerla, a prima, giunta. 


tenzione. ‘del. Legislatore. sisplta dalla. denge; 05 
‘Myngue.: spesso la sì: idecivi-dolle ragioni .che .lo 
ipdussoro GR Bisporre: i imjuna, guisa, plultosto: che. in 
un'altra, La circostanze..che originò La degge non, 
s'immedasima coll’ intenzione, spesso. Lanzi; n° è 
lontanissima; Cassando - il- motivo. della (legge, nou, 
addiviene che. cessi da legge .stessa;.:menire le 
leggi... banna, imigore. fiuo..a, tanipi. Che. non, seno, 
cambiate - ‘od. abolite. CS. 9: Cod Livo Le. divex-. 
genti: 9 x 0onradditorie dispogitive: di. una. Jegga;dex 
vono: cougiliangi in modo .che; possono. compatibil. 
mente. xivero e. sussisteve.: nel .Joro....complesso, 
Questi principi d esmeventiea. Jegala: ci : guidano 
n; Fupize,: gi: Armopnizzaro, nell? assieme; 1; ciluti ile 
dleolà, della. Legge di cambio. 


ae Vigai. silla vita de sg Lap doni 
sand pasto. dell atk. «0° ‘dellà Torce Bélerelo gni ° 


i Rada da favo: Intéimò " 





La seconda parte del citato ait..-Gidev' es- 


‘Bore Hspettata! ed eseguita; la quale, poictie: hon. 
li, può comprendere l'art. 96, è inestiore” elio sia da 
“questo icompresa.i \ L' att,. ‘97 parlicolatizza Îl caso 


PET 


‘della imatfcanza di. un ‘luogo speciale di. pagamen=. 


to, vale a dire del domicilio; e nulla toglie ned 


“aggiunge -all'impottanze--ed interpretazione dei. 
., meuziqnati due articoli. La cambiale propria q 


di secca pertanto, oltre ai requisiti. dell'art. 96, do- 
:. vr avere anche quello dell’ art, 


‘6, cioè dovrà 
essere trafla-.da ‘un. ;paeso» sopro «n: altra. In caso 


* diverso metà dell'art, 6 iddiverceb e assolutamente 


inutile : e. vizjosa, I ‘che ‘nofi può: SOMPAUESE: ini 
una leuge, ed è improprio supporre. 

Frammezzo alla discrepanza attuale di opi» 
nioni, ond’ evitare le liti che necessariamente in- 
sorgono, sarebbe: desiderabilé una declaratoria nel 
RropeBtida È Ta :VATRI 


pio Sf RI at ia 
li LI . 
"r—@6 . ° IRLEGERE iL 


NOTSNA | è SS SI 
E 


NI Veononia, Luglio 1610. 


Mossa: in girò "veloce vi i‘ 
Ctiù'piende il flutti a scherno i 
i Ri la‘ terribil voce ot Di 
““Oride” il Benaco” iP Yanto di 
“Delli ire ‘al’ mar contese, 
“Ma: dell’ amica accanito © | ° ; 
Tasse: ove siede"il'hello' © ei driiesò 
“Gui ‘vide'il’ gran Fuggiasco ©: * 
* Fronteggior: il Bresciano: e Lu Biigamasco 
Poj per ameni "elivi;* tI 
AUpaverso n’ ‘vigneti n 
Di grappoli giulivi , Ò 
‘Car tinto al'postiyo 00. 
, Alle ‘Atesine sponde °° .° 
“Dove alla gua Gorona TT 
È Di colline: giocende I 
‘*Volge ‘altera e ridentò i rai “Verona, 
“Venimmo; e_andò Perduto. sn 
Per Ti Let dal “mio” labbro” ug, pio, sli 
Addio, citta che sgerbi. > ù 
Ancor in "fronle. ‘seullo 
- Dée' tempi tuoi, ‘superbi. cioe 
L'onore, eil, ‘favdo. ‘insulto. » 
De secoli. lavande.. SIVORI 
_.Il sangue’ ond'era. tinto,” VITE EUR 
. Lo fe’ più veneranda! i VITTO 
, Addio, paese ove fa prima: vinto” APT 


i Lioeaiia dott, 
IR Luca 


OI u amor l'odio ‘di parte, — 


nde di pianto. empì. Shakspeate 6, coito sn 

Ma, più: il ferreo destriero.. na 
. Shuffa: .dall’iggee nari: 
“Già, «qual vento leggioro:.. 
Da Wuoi, iprospolti can NE i, 
Ci toolie, e a' roi velato 
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«i Di Babita distanza cio cicnstin;e pre HEREZT 
© Le-ive torri. a Ji e e db: 
ni 4. Bono, .esfilino all. Occlo: du; lieta daria» iui 
::. Prati, poggetti bolli, ua gi sL- È 

4 E hoschiy. e paesotti; o: ‘monti; 0 colli. 

Per- sotterraneo: valle! ri. sca | dia 
. Che di Vicenza al pio i: © ni crurt 
«Colle-sostién: To» spallozi iu + eri 

i Stiraito ché. il desto Lilia 

Di. luce: ècancora.lin' forse; osi vi 
“GAL piano ancor: ‘varcliiamo; ei vd 


: E Ja-éiltà che..morse CE: 

‘I: pomo: della. scienza, e: como Ademo 

‘Ne. sa meno:di' pria! 

: Appar, s'accosta, ‘passa e figg via: 
Poi per sentier, che: nuove 

Leggi sul mar 8’ arroga, 

Noi con. più docil foga 

Tragge il Vapor, laddove. 

Con sottilissim' arte 

Di corligiana’' accorta: ; 

Tiensi ‘chiusa in disparte | 
Co’ vezzi suoi l° Adriaca da 0 sorta 
Come: Vensre' pare... sE, 

- Dall’ azzurro. spumoso alvo del ‘mare: 
Dalla: ‘vaghezza ‘arcana. 
..: Di simili. pensieri . 
: Cistrasse- la -profana 
. «Ressa dei. gabellieri, 
;: Qual spiritello gajo 
‘Che. bussi alParadiso, ©. 
«Ed. oda.il portinajo.. 
: Dallo sportello dirgli — , 
Che l'Inferno è più basso! ,, 
‘Tal pensi ognun ché allor: restai. di sasso 
Ma mentre. il mio corredo È I 
. Olente di: bucato. 
Baltar. all’ aria io. vedo 
E sto lì trasognato, 
«Cogli occhi. della mente 
‘Vidi e. sentii di dentro | 
Tal cosa, che alla gente. a 
: Impossibil parrà:;- ma poco io. c’ entro: 
‘Quel: che sentii vi dico, >. 018 
«E di fede son vago, e non mendico: 
Sentia dunque agitarsi .. © * cata 
‘ «Nel capo ‘egual: lavoro . |. °° si: | 
‘Qual .dall':api suol farsi Ls. A 
“Inténte: all''opra loro: 0. i > 
- Era: un irè:- un SEMLO ut 
Un sordo: ‘bwulichig: Fe 
Nello: fibrose spire, Santo «fe a Cna ti: 
:*È un sibilar-di. hugno: voci ;. ond” io” | 
‘ Bospeso” quasi-quasi » n 
«Di volger a San .Bervolo rimasi.: Ra 
Ma tostochè dall'ima - DL 
: Sorpresa, del giudizio 
‘ <Riebbi ancor:la cima, 
E-.il nuovo malefizio 
Potéi squadrar dall alto, 


OI v* v' avviso. 


-- Pérel' improvviso chiasso 


‘| Dacofito: demonietttti» fee de dal 

+ Conobbi eguale assalto: n i. e ai 

‘Darsi. dentro ‘ai pensieri. ed': ‘agli afotti; ak a 

ce Old. le; fiscali” afpieo i det x me 

Davan di fuori uil'altre mércanié: Ie 

DI sù di giù frugando | BiLa vii Losa ci 
i «Per ivaà; por trafori so si ci Se 


Ghignando, lito" Li 
‘Yhucavan: dentro: vttoris e SR ui 
| Detlertnfinite delle i ir ion ni ciamise n fu 


-Tromavan lé assicello;: | 
: E da polvere ‘sorta “a ‘quel finohisso | 


Lo: poche. {dee scopriva pi ti 
Che addobbavan'le nia povorà stiva, SdL 
Dagli occhi dagli: orecohi 2, a 4 ita 
| "Quelli versavan fuori: dn fe Pre OR 
Pensieri: nuovi'0' vecchi * La 
Ma ‘de’ più gu): ‘edlori;: Eee, iù ti 


‘| Poi viste affatto. “apogie. ae 
-: Le'.colle d'ogni arredo! «i 
E di eraccì e 'di-doglie - Ùù 
| Vera rimasto: solo ‘na vil corredo, ' 
Mi disser:2:,, Ora puoi i 
Andartene in città coi cenci. tuoil , » 
Scappo. da! pazzo .=-alfor& (i 
.M accorgo: d'un giojello 
‘ Che in. cor.mi brilla ancora i 
L’amor, l'amor mio bello!" 
Scoprendo il poveretto 
‘© Vo' quasi. in visibilio, © 


Ma ‘durami il sospetto; Gt 00 
Che mi capiti forse ‘a' domicilio cul 
Un demonio: più: destro, nin 


Che in i ‘facolano db segliestro. 
Pronto. MIEVO. 


: VETERINARIA: 
MALA CURA NEL GOVERNO ori (DOVINI | 


| Giorni. sono fui n. Toma #) ov'ereno “inorti 
improvvisamente tre animali bovini, La stalla ove 
morirono era bassa-a segno che ‘mi. dovetti pie- 
gare per.non. urtar «del cappello nel: soll'itto: aveva 
la porta a ponente, un:solo finesirellino a levante, 


piena di. orine.;e. feci. per cui, sebbene fosse: quasi 


vuota, esslava-un' puzzo; acutamente. ‘orribile. Gli 
alimenti: del bestiame: :erano «erba medica in : gran 
quantità, fieno, canne; e..foglic di sorgotunco. Vi- 
sitai un'allra stalla abbandonata perchè ‘percentro 
vi.morirona tulte Ie healio introdotto: :avieva pa- 


‘recchi ‘pertuggi., ma: ai due-Jati cesterni nord-est 


5’ alzavano due letamai, alcune’ volte tant''alti da 
superarne.i pertuggi stessi. — Le sezioni. fatte agli 
animali morti: diedero per risultato suggellazioni 
sanguigno if o. meno. intense nel tubo gastrico — 





#) Basso Friuli, 


— 140 — 


intestinale (alenn vaso cangrona -evassal-grumi di 


sangue uscenti dagl’ intestini), la milza poco ‘più 
poco meno. infettate. ed ingrossata, ingorgi con 


maggior o minor inlensità ai polmoni, questi Rv- 


vizziti; ed al‘cervello e gile meningi injezioni più 
o manco riconoscibili. 

Qual è la cnusa del morbo, e quali i Ì mezzi 
a prevenirlo? 

I nostj villicì @ inverno tengono lo stalle 
cotanto serrate da non vi lasciare appena | pene- 
.trare Taria saimosferica;- ‘poche -inestre 0 buchi 
chiusi a legno 0 carta tolgono ogni luce. A proe- 
curarsi ll caldo lasciano nelle. stalle depositi di 
leiamse che. mescendosi alle orine, esalano gaz me- 
fitici. Le stalle non--hanno quasi mai finestre alla 
testa, © l'animale è costretto ad inspirare questa 
aria impura, e perciò non può a meno di chimi- 
camente, meccanicamente e dinamicamente ‘alterare 
Ia sanguinificazione, che spelta al polmone, Avrassi 
perciò prevalenza di sangue venoso in luogo del- 
l arterioso, il quale, aumentando gli elementi flo- 
gistici, altera la crase del sangue, onde.la discre- 
sig: e, perchè prevalenza. dei principi carbonico- 
| idrogeni o flogistico — billiosi, sorgerà la discresìa 
fiogistico-billiosa, 

Nutrimento troppo sostanzioso. intempestiva- 
mente somminisirato, bevanda siagnanii:pulrefalle, 
continuo riposo sono cause efficienti delle flogosi 
biltose. — Affinchè. un organismo vivente .stia 
sano, si conviene moderato esercizio delle forze 
fisiche, alimenti sufficientemente. stimolanti. e' nu- 
trienti. Nelle nostre stalla: d'inverno: -avvi inerzia 
assoluta, bevande senza stimolo omogeneo, perchè 
putrefatte, cibî troppo sostanziosi in relazione alla 
quiete. L' erba. spagna non aggravarebbe di troppo 
la nutrizione, nei bovini se fosse equilibrato il 


nutrimento colia perdita, ossia, col moderato eser- 


cizio ; ma è dannosa d’inverno per il sovverchio 
riposo in cuì si.tengono gli animali. 

Le nostre ville hanno quasi tutte uno stagno 
per. serbatojo d'aqua. In. questi stagni si lavano 
le cose immonde, în essi definiscono tutti gli scoli 
dei cortili e le deposizioni dei letamai, e intto 
quanto il sudiciume del paese va.a depositare ne- 
gli stagni. Questa è l’acqua che serve d' abbeve- 
reggio agli animali bovini. Io non so come non 
muoiano tulli bevendo quell’aqua, 

Le nostre stalle poi sono anche troppo scure 
e troppo calde. L’ oscurità favorisce la vegetazio- 
ne. Il caldo eccessivo mantiene, o sensibile o in- 
sensibile, una iraspirazione: abbondante, il sangue 
si spoglin della parte aquea, diventa grasso ( pla- 
stico). H caldo ditala i pori, e dilatandosi inflo- 
‘ scigcorio. i tessuti, È quali perdono la loro contrat- 
tilità, disponendo l'organismo alle congestioni. — 
Stalle assai basse, mol oscure, poco ventilate, cibi 
nutrientissimi, ‘bevande ‘corrotte, quiete continua, 
sono circostanze che nell’assiome tramulano il sari 


gue, che, divenuto plastico, degenera in una fio- 


gosì billiosa, Deboli i tessuti, deboli } vagi, si so- 


no sfiancati. e perdettero la foro contrattiltità: In 
questo: stalo d’ingorgo dessi Opprimono i nervi je 
ne producono la’ paralisi, e, se nei centri nervosi, 
l'appoplesia. La milza è calcolata un serbatojo di 
sangue: itigrossatà;; riceve filto. che può sangue, e, 
quando è in eccesso, nasce la ‘cangrena e si spa 
pola. Ecco il motivo che ne’ hovini morti sopra 
ricordati si scoprirono infiammazioni gastriche in- 
testinali, il polmone ingorgato ‘ed avvizzilo, il 
corvello e le meningi injettati, Ja milza ingrossata. 

L'attualità delle nostre stalle è la principal 
causa di moltissime malaliie e morli dei: bovini. E 
fin a tanto che non si pensi a dilalarne ln capa- 
cità, a ventillarie e rischiararle, a sorvegliare Ia 
polizia, ed a regolare il pasto, queste morti subi- 
lanse non cesseranno «dal manifestarsi sventurata— 


mente frequenti. _ GIOVANNI CALICE 
. Veterinario, 


MILI ZIA re n n 


Una delle qualità essenziali d'un generale 
supremo è quella‘di saper. ben scegliere i prao- 
prj luogotenenti, ed impiegarli secondo “Ja loro 
capacità è qualità fisiche o morali. Imperocchè in 
taluno { come, per esempio, il maresciallo Lannes ) 
il coraggio supera lo spirito: in altri lb spirito è 
inferiore al coraggio — Napoleone. diteva :che il 
perfelto generale è un uomo-quadfato,: cioè: che 


‘ha usuale Ia base all'altezza: :Neleaso dicLannes 


intraprendorsi cese vigorose sì, ma -d’ esito. incerio 
e non calcolate — All'incontro nel caso oppo- 
sto, anche Hi ottimi: calcoli’ del- generale istrulto 
egli non sa realizzarli per mancanza di cuore — 
Dessaix possedeva costantemente simile prezioso 
equilibrio — Lo acquistava Massena ué! bollore del 


fuoco — In sostanza la bravura d'un renerale su- 


premo è diversa da quella di un generale divisio- 
nerio, come esser lo deve questa dall’ altra di nn 
capitano dei granatieri — 

Ciaschedui genorale possiede qualità parti- 
colari, da renderlo ‘adatto piuttosio a un servizio 


che a un'aliro — Per esempio Stongel.era il mo- 


dello dei generali di vanguardia — Procedendo di 
aicune ere i’ esercito nelle citià 0 villaggi. situati 
lungo la linea d’ operazione, all’ arrivo del ge- 
nerale supremo tutto il necessario. trovavasi am- 
mannito.— Le gole, i guadi studiati: assicurate 
le guide: raccolta ogni specie opportuna d’ infor- 
mazioni da più e' diverse persone capaci e fidale.: 
conoselutìi ì partilanti, e col loro mezzo stabilito 
legami e intelligenze con gli abitanti: fiductarj 
già raccolti e spediti in varie direzioni: tolte le 
lettere dagli uflizi postali, esaminate, è quelle fra 
queste contenenti. militari indicazioni ‘tradolle a 
analizzate, deitata ogni necessaria provvidenza per 
la creazione di magazzini «di sussistenza e réfe- 
zione alle lsuppe — Disgraziatamente. era Stengel 


miope, difeito ‘essenziale nella di lui postalone. È) 
che gli divenne furiesto — 

Murat e Bessieres erano ulfiziali di cavelleria 
impareggiabili, ma di qualità: affatto opposte — 
Era Moret uffizial di vanguardia. brillante, teme- 
rario, avventato — Bessiere$. bravissimo, calmo, 
avvisato, di linceo sguardo, abile assai nel ma- 


neggiare la cavalleria, e. adatto soprattutto. nell 


comando ii una riserva — 


Berlhier di capacità e attività senza pari nelle 


funzioni di capo dello stato maggiore, sebbene 
costantemente accompagnasse Napoleone în ogni 


sua corsa 6 recognizione, non mai una volta la- 


sciò arretrati. menomamente i lavori del proprio 
‘uffizio — Carattere però indeciso ed inetio al co- 
‘Mafido. sipremo, quantunque fosse in sommo grado 
dotato.-di tutte le virtù necessarie ad un eccellente 
‘capo dello stato: maggiore — Dotto, intelligente, 
preciso, laconico e chiaro nell' esposizione la più 
avviluppala dei movimenti e degli ordini d'un e- 
sercilo, non riposava senza pria oltener la cer- 
tezza .del sicuro loro recapito e della preparata ® 
infallibile esecuzione di essi. 

Alcuni fra i marescialli perfettamente capivano 
la guerra in grande e sulla carta — Perciò atti 
«al comando supremo.— Fraquesti Soult, Davoust, 
‘e Massena. —. Moltissimi generali non. sapevan 
quasi far. altra.-guerra, se non quella sulle strade 


maestre e sotto il tiro del cannone; mentre il loro. 


campo di battaglia ‘avrebbe dovuto estendersi. nella 
‘totalità del paese — Quest! asserzione venne disgra- 


,giataniente convalidata. dalla. campagna del 1813. 


| L'ACCADEMIA DEL 23 APRILE IN UDINE 


Lunedì 23-Aprile, inaugurandosi in Udine l' As- 
gociazione Agraria Friulana, si volle solennizzare 
‘un tal giorno con. un’ Accademia vocale-istrumen- 
‘tale, clie ebbe luogo la sera stessa nel teatro di 
questa.città. Noi non possiamo far a meno di con- 
gratularci con coloro che ne ebbero il felice pen- 
siero e con, quelli che cooperarono così bene al» 
‘T attuazione, menire. applaudiremo sempre ove tro- 
veremo questi tre grandi elementi del benessere 
sociale: Carità, Associazione, ed Educazione. — 

Noi dicemmo Carità, perchè fl fratto dell’Ac- 


«cademia fu erogato. a benefizio dei poveri: Asso- . 


‘ciazione, perché vedemmo giovani di diverse con- 
dizioni unirsi tatti allo. scopo. pio e comune: E- 
ducazione in fine, perchè ammirammo gli sforzi di 
un uomo di cuore e di menle, che ci procurò uno 
speltacolo.del tutto. nuovo per noi, quello del po- 
‘ polo, del vero popolo sul palcoscenico, E qui non 


possiamo a meno di nominare l' abate Savanì, il , 


. quale nel paese di Mortegliano si. prese cura di 
istruire nella musica quei villici, e con esito più 
che soddisfacente, dalia prova che ne ebbimo quella 
sera stessa; nell’. inno cantato da. quelle genti. — 
Sarebbe desiderabile che in ‘ogni paese vi fosse 





n 14i — 


alcano chi si anali in qualche maniora 


‘nì dirozzamento del popolo, poichè a missione 


sarebbe santa, ed incomensurabili 1 frutti. — Onore 
intanto a chi lo fa. Chiuderemo ‘questo terno 
rammentando una grande verità, che cioè égni 
cittadino ha l'obbligo morale di prestarsi a seconda 


delle proprie forze a coadjuvare all’ educazione 


popolare ; verità che un illustre scrittore. espresso 


in questa nobile ed energica frase che non ci 


"i" 4, 


stancheremo mai di ripetere “ versate l'istruzione 


‘sulla testa del’ popolo,. voi gli dovete questo bat- 


lesimo, du M. DOTT.  VALIVASONE, 


La rappr ‘esenfanza d una Società filarmonica 
trova opportuno di dichiarare che tant essa quanto 
la delta Società sono affatto estrance alla ‘disdi- 
cevole ‘rettifica tnserita nel num. 16 dell’ Aichimista 


e riferibile agli schissi umoristici ‘portati dal num. 


antecedente di codesto giornale, e che furono loro di 


‘somma dispiacenza scherzi intorno a persona, per 


la quale professano stima, rispetto e gratitudine. 
DRAMMATICA 


Léi sere ‘del 14 e 15 sfiato scelta e nu- 
merosa raunanza assisteva in una privata famiglia 


° di Gorizia a due rappresentazioni drammeliche s0- 


stenute da nove ragazzine, La sala del traltenimen- 
to era addobbata con semplicità e buon gusto, Le 
commedie, scelte con accuratezza alla portata delle 
biluetri attrici, erano. due «lezioni «di ‘pura morale ; 


in cui sì mesceva |’ itilé al dilettevole; 


Le piccole altricì si sostennero da grandi ar— 
tiste. Franchezza esposizione, bel modo di dire; 
azione ragionata, proprietà di vestito; un com- 

plesso perfetto, da destare V invidia ‘n qualche 


asini che calca le scene. 


Le virtuoseite non s’accontentarono delle com- 


medie, ma volle intersecarè gli atti con declama- 
zioni in lingua italiana, francese e tedesca, a die 


vero sostenute con buona scuola. 
Sia lode agl’ instriitorì che seppero così bene 


iniziare quelle tenere creaiuro nell arte della pa- 


rola e dell’ azione. 
Neg} intervalli Dilettanti Goriziani suonarono 


‘scelti pezzi di musica. 


L’uditovio fu soddisfattissimo oltre ogni cre- 


dere, e profusi applausi coronarono I' opera. de- 
‘gl’ istilutori È delle allieve. 


si cnovaca Sen SETTIMANALE i 


Industria Rurale | 
. Si è costituita in Milano una Società pella collurs 
delle Api, e fra’ ‘poco essa lerrà ia sua prima sedula per 
avvisare ai mezzi di far migliore e più dil'uso nella Lom- 
bardia questo ameno e fruttuoso ramo delle industrie 


, 


= id — 


rurali. — Noi, che abbiamo più volte fallo voli, perchè 
anto ne nosito Friuli st ‘atlémdesso alla cura di quest 
insettE:preziosi, ci:-atlegrammo' in-'veltére-ctio-mét pro 
‘gramma. della nostrà: Associazione -Agrania’ sia accennala 
Ara fe alfee. industrie. anche a quella dell’ allevamento 
delle Api '. p PCI È AREA en cosigi ont” "etpresnia 


* 4 


"1 . *, * È pa 


AE so Lg The gi si Rinvio. i. di 

SÌ dice che una Società di zoofili abbia supplicato 
}} Pomefife perelit ‘iaterponga la ‘supremit ‘sud Antorità 
‘alfinehé nella Spagna abbinno fin&quetic atroci” cartritit 
icine: cha :il volgo stupido -addomanda caccia di Tori, 
, Faccia. il cielo che. Jo supplicazioni: di quel bueni siano 
attese dual Sommo Gerarca della Chiesa, sendo ompi tem- 
‘pio che sia tolto-via da tina‘ Nazione: civile è cristiana una 
maniera di: spettacoli, che per poco disgrada le ‘orribili 
scene del circo di Ruma pagana, 


Economia pubblica. 


11 Municipio di Pavia: volendb recarò.ad effetto Al- 


cane opere. edilizie : onde. fat: più bella «ed: agiata ‘la sua 
Giltà, & vece di gravare con nuovi baizelli t.suoi tutelati 
per ritrarre fa moneta necessaria a quel uopo, la pigliò a 
‘‘prestilo volendo così clie anco i posteri concorrino a 30 
stentare lo -spendio* di: quelle opere:di ‘cui essi: un 
giorno godranno. Queslo.egregio censiglio, che fu-seguito 
onco dui Muniecipii di Milano a di Trieste, dovrebbe es- 
sere norma al provyedinenti ‘economici di Lutté le nostre 
civiche Magistralune, poste ‘tone son’ quasi-tulte nell’ nÌ- 
ternativa o di non soccarrere ni pubblici bisogni o di 
rendere sempre più gravosi i comuni incarchi. Co) si- 
stema dei prestiti si cansano enirmnbì quesli due sco- 


gli, perchè si fa che anco gli avvenire ci ajulino a sop- . 
portare una somma a cui noi non potremmo reggere senza — 


scompiglio della pubblica € privata econoniia. 
“0.0. istuwuzione ii 


2.1 una cospiena Città. di Francia ‘esiste da molti 
anni una Socletà che si. intitola di S. Vittore e che ha 


‘ per iscoporla'dill'usione di libri morali ed istrultivi fra 


Il popoto;Jl:desiderio di una:Società-corsimile, ché noi 


pure abbiamo più; volte. falto manifesto, è ‘antico nella 


nostra patria, poichè lo troviamo espresso nell’ opere 


egregie del nostro ‘Zanon, di quell’ uomo che il'Friuli 
‘lu cenl anni non seppe nè onorare, ‘nè imilare ed alla 
cui memoria: pon! eresse monumetto condegna!. . 


Beneficenza | 

“© Noi ni siamo le cento volle dichiarati avversari del- 

\' accatteria e quindi dì quella maniera di elemosina clie 

‘ serve ad alimentata ed. a moitiplicaria; cd abbiamo fatto 
‘ibvece ogni. nostro. potere onde : promuovere la ca- 
rilà a domicilio come quella, che sola è conforme allo 

‘spitito del Vangelo, e che, considerata economicamente 
soia può curare, se.non' cessare, la -urida piaga” del 

 pauperisma. Dopo aver avvaloralo la nostra obinione in 
nl cigrardo. colla. sanzione data testè dal Pontefice .a:que- 

“sto sunto motto di’ soccorrere i poverelli,..c-con. quella 
di uno dei più illusiri scriltori filantropi che vasti 11. 

Mulig; ci. goda l'animo sorda di Atdvare: riproyata P ele- 
mosina porta sulle pubbliche vie agli. accationi .e consi» 

glialo 1) sovyenimenio alle famiglie Inpino.in un réepu- 

Uto gionnbie ‘Mibinése che’ mira ‘speciattàcnte a promuo- 
vero quetie riferme:moratived:economicthe: di cui ha:tan- 

luapo i nostro paese. Ed. ecco a questo proposito: cosa 


. 


dice quei giornate, « La Beneficenza si scoslerà dagli ne 


caltoni salle pubbliche vie e si Leasterirà al domicilio dei . 


poveri, Sarà deguo di una ciltà gentile chie grado grado 
Si disadi la folla. di questi. parassiti: della beneficenza e 
cessi Io spettacolo: Lriste di questi trafficanti di mendicità 
ehe infestuno le pubbliche vie ecc. ece. » 

— A Venezia si apparecchia una lotteria in pro de- 
sli Asili d'infanzia di quella. giltà, - e ie signore gentili 
&.gli arlisti più rinomati di quella Metropoli fauno a 
gara per conceorfere colle operé lora a questa. benefica 
impresa. Non: ha ancora mol anni che anco in Udine 
si eompi con bel successo un” opera consimile, e poichè 


6 


i questi. 


, 
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INsiemè. | 


{ reale. unianita: 





sd bisogni: dei gosteb: pit istituti. sono maggiori,adesso di 


quef che nol fossero. net decarsi. anni, vorryming, Chessi 
lentasse di nuayo a loro sceccorso” un argodimento‘ di ca- 


Did - 


atta. gi utile :e si allettativo;> 


pi" Telegrafia” 


r Ù 
+ Ù 


° g di SIA *. a dea" 300 "A i, o PAC GITA ui Na i Ri- i 
«Le comunicazioni elettriche sono stabilite. in modo 


‘piltitranente nella ‘Crimea dille trinceo al quartier gene 
rale, sicché da ‘Arasnissione*tcepli ‘ordini è eseguità colla 
sapidità quasi del pensiero ai più. Jontani. In uno degli 


ultimi fatti uh cannone russo. cagionava molli danni agli 
inglesi: ?ulfiziote che comandava avverti lord Raglon del 


“peritofo:la risposta (li ‘felegraficamente’ lacbnten': com- 
hattete, subito: L'ordine fu :esegiittò,. ed: il -cannone ri- 
:dglio al silenzio, sl a ei 


O Curiosità 00. (0 


1. «Le magnifiche sale dello stabilimento Pedrocchi sa- 
Fanno, a quanto dicesi, in breve aperte ad una società di 


felanti promotori di gentiti ed' istruitite adungaze, Dopo 


satit'‘antii tl indecoroso sitetizio le ‘amunivabili* opere di 
- Japelli, {dipinti bellissimi di: Paoletti; Demin ece,  rive- 


dranno :la..luce, e: Padova sarà .fieia di questa nuova :43- 


‘sociazione tendepie ad uno scopo istruttivo e dileltevale 


I - Strade fervate 
‘’ In questi nltîmi ‘giorni seguì fa consegna dellé strade 


“ferrate della. Moravin, Boeinia; Ungheria alla Società pri- 


vifegiata, [a cui amministrazione entrerà in attività nel 
venturo maggio, . - dé i 


he |. Letteratura. a 
È nnnunziato un nuovo libro di Nicolò Tommaseo 


intilplato: Supplizio d’ un Haliano in Corfà, nel quale 


Y esimiiu autore difende la fama d’un innocente colà giu- 


‘stiziato, e, meglio, le ragioni délla umanità e delli giustizia. 


Astronomia. Se 
| tore dell’ Osservatorio di Parigi andò 
‘a Brusselles per determinare meiliante il telegrafo efettrico 
coll astronotto.Quettelett direttore ‘di ‘quell? asservatario 
la diferenza longitudinale Lra Parigi e Brusselies, 

TA Istituzioni. utili ve 

«La Gazzetta tedesca di Trieste annunzia come un - 
fausto avvenimento ai suoi lettori d’ allralpe la. immi- 
‘nente altuaziane dell’ Associazione Agraria Friulana au- 
guraudo il più lieto..successo di upa;isfiluzione si utile 
e di cui tanto abbisogna ii mostro Paese. Faccia. ladia 
che ‘quegli angurii' non siano fallaci e. che i bennali 
‘ frialanicomprendano tatti benefici che ‘essi possono ri- 
-lrarpe: da. questa opera-riparatrice: ed educatrice, | 
co “Igiene ni 

© Due illustrì medici Parigini henvo addimostrala con 
“molte è ‘decisive prove” i ‘vantaggi grandi, che la soffe- 
potrebbe ritrarre dall’ uso dei. semi-di 
presemoto... Dagli esperimenti eseguiti da quei medici si 
è riconosciuta che la decozione di quei semi è nn suc- 
‘sedaneo’ egregio alla’ citina per debellare le febbri inter- 
-mitlepti. Noi facciamo: vati-perchè ì.nostri medici vogliano 
Sperimentare. ler.virti-di questi .setni..massime nella cura 
dei poverelli a cui torna tanto grave I’ acquisto dei chi- 
‘ngeci, i quali, pier “I uso'é | abiuso che se ne fa tutto 
giorno, divensono sempre‘più costosi, e pur trivppo meno 
Mei E e e 
00 db Comune di; finsi Provincia: di Verona, persuaso 
delle. necessità di.sovvenire di medicine -gli infemnipo- 
‘vert ‘da’ èsso tulelati, ha deliberato che' da) lesoro comu» 
nale venga prefevalà un’annua somma per erogaria nel 
x acquisto; dei. farmaci oecorrenti. alle fanriglie Lisagnose. 


. Leverricr diret 


" .° 


Passa questa larghezza che tanto torua ad onore del sa- 


pralodalo Comune risscire di efficace escimpio al Comuni 
nostri e’ farli persufist elie il miandare. il medico senza 
largire ‘ai tapini le medicine e le’ buòne vivande è; più 
che ullro, un’'amara ironia. 0/00. nie 


Varietà serio - - facete | 
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Io onrnovale si parle di balli, fn quaresima d’ oglio e di 
arrieghe, dopo un ipcendin ‘di pompieri. La nostra «ilià non 
può. Po: «de Apesa di un Larpo:  F'egolore: di. pompieri, ta= 


piséd Aneh' ib; ma copisétò pure che si più” ottenore To stessò 
effetto con cause 0 modi diversi. 


Alopni artigiani, con. una misera mensile rimuperazione, 


sfeno. ‘arruolati fra.i. ; Apagnifuono, Un giovane istrulla. e. car. 
riggioso ingegnere. la il capo. Giovane per resistere, alte fa<. 


Liohe, ralratto. por, Saper. il fatto 800, coreggioso. per .non-la- 
mera it pericolo, ingegnere per la. .vognizione delle. leggi, fl 

siche @ meccaniche. Se in, provincia. on ve:n'kanno d' istratti 
si mondino alenni. mesi É Veéneg ià 0 A Milano per.l' istruzione. 


A' quello ingegnere pompiere” Bi, fissa, ua; soldg. nigderato, per. 
ch° egli non la..da. vivere. ‘soltanto. del Suoso,. svendo sempre 
16 ‘fo! ‘professione. Gi oitigiàni-pompieri poi abliono un’ istra—, 


zione ogni lesio, è LI manovra Ogni, Mess, Esco edunque con 
piccone spesa. una graside, vtilità. 


L'ingegnere, pompiere in €250 d'ingendio sia. il cana Bu 


prémo: e direttore di tall quelli che wi accorroiò Ù spegoerio. 


Tette le aulorità slieno, -£ s0L10 i suoi ordini, IDE GABO, diverso 
atremo la confasione t-E con ‘easa i mote e il dono. Le autto— 


torità si” presterarino' n far! obbedire i toro rispettivi dipenderti” 


a seconda degli ordini dell ingegnere. Si cvpra i" ingephnetg- 
pompiere d'un.-distintivo che lo qualifichi o.gli si dia uno o 


due sostituti ‘pel caso -di qualunque, impedimento, - O. spiaralità 


contemporanea d’ ingendii, ; 


Il Comune por sin. provveduto, < di sorchie di cuoio per, 


non molestare. i privati con forzase reguisizioni, 8. perchè not 
succodano le perdite dei se0chi, come -ogti volta succede, 

Che vi pare? de 

‘.Veniamo:'all’ accademia’ di, tonadk: - 

Alcuni cittadini proposero un° Accademia in ocensione del- 
Einovgurazione” della “nostra Sucielà “Agraria, © Cosa daremo 
nell’ Accademia? » disse uno; e VP altro “ uu inpo! x Bo- 
nose 1-4, “saggiunse’ un terzo. Benissimo t'ripeto io pure, Detto 
foblo, Civoni improvvisa quattro strofe, Morgante “o Zambelli 
scrivono la musica, Morlegliano' somminjsira il coro, Mortegliano 
è n paese. dipei miglia «da Udine, e: là, per lo cure del pro- 


slaglissiono «abate Savani,. vi. ha upa: meuolg di canto. Ottre:lrenta. 


del prese cantano in coro .collo sludie. di. due. inverni, Non.él 
voleva che le nobile intelligenza. dell' abate. Savani.. per Iuterore 
così vanlaggiosamente « pro del: \peese l'eterno sere inver- 
nali, — I corp-eva 1. articola: di fondo, . il resto strumenti e 
voci come-ilponsueto.. 


La fama propola te rovità, “Te cittàro"è piena; Tn coro” 


di ‘paesani in teatro uriò? la sensibile: fibra delle parrucche, Si 


chiamò offeso? l'amor proprio dei fondatori: Così proreppe un 
partito, I popolo 8 i: snoi--amici Ba la godevano. di avere in 
certo qual modo una rappresentanza. 


“Lei parruoche”” ‘dichiararono. guerra all'accademii, {evaronoî 
gti ambasciatoti,. strinagro alleanza co) gamberi e coi rospi; ® 
giurarono morte all'actademie, morta | ‘agli accademici: 


‘Io credo. ‘alle sireghe, io eredo fnl soprannaturale, Appena 
fibite*le provez.e dopo. che ‘igli. ‘gecademidi ! ‘preludevino - “ogni 
berie allo spettacolo delia sera, si sviluppa ‘Dn incendio In città 
che durò la nolte e il di dopo. — Le uutorità, g.i pubblisi 
iuuzionari, i 0irconvicini al. fmogo &non poterane.. ‘Di Ron Lima 
vano diverirai, , Mpella sera. 


hi. 


(Qi. opponttari ingrpsegno, . Si ‘ordinano in " battaglio. ‘gli 
iesta dode è ‘porricihe, céhfro ] “gamberi” par ‘bostehere 1’ or- 
dina, in coda gl’ invidiosi cOme chrpà'' di'rifotvi. Si comincia 


I 
. t 
ti ' 1 


prima-della-spettnoolo-a-diranale-dei versi; dell'inno,-a-preco= - J 


n't#1r. I 1 Iusit i ", ‘ imeicit. 
seus pregio, della musica, £ seuplure.i cgristi. i cite 





‘ Spiegazione del Logogrifo anloced, — CARFESIO. 


f versi (*) sono buoni, Quattro atralfe pressochè improv- 
-visato su -di-un grgomento-.( Associazione Agrania ) cho not è 


Us certò. del: più. «eroici; comeché ititò. ed.; ‘vbatiilerio, da mettersi 


i bocca a gente del popolo non ‘avrebbe dovuto * dar adito 


SESTO invida ‘malignità’ di uni” intotlerafità GGnsuni ——"DIfaio EE 


musica, siccome non si traltava nè di Meyerbecr, nò del suo 


: Profeta, nè de' dieci anni di lempo per musicarlo, essa doveva 
‘ essere semplice di concelto, piasv -nell' orchestrazione o scevra 
; di tulte quella astruserie che talvolta lunno fa sola risorsa di 


qualche: rinomanza:;-e bolla. 0 samplica fuso ivan 11 
La: tela idoveva aprirsi alle: oito,.l'orolagio sognava plto.: 


eun quarto, il teatro ara affollato; ma d'ogni Suce.muzo, Lumi... 


lumi}. I. fora! s' adona.le jprime voci della platea. o qualoha palog,.; 
Spandeva tn tibo” del, Bas,. nen (3 accendevano i begcuoci, per... 


{tore "d' incendio,” i ‘gazieti non ernio, F ompieri’ ( pio8. quelli 
che” dovrebbero” cagare ‘Padplori$ ‘mancavano, il. pubbli igò ignaro 
di tutto ‘cid'5° ‘inquieta; strbpite, grida 1° ‘djiposizione isssoonda 
a piena golar=- £ poveri dilettanti dielfo la ‘ijointe trepidono” 
come. cvbigli;; trenisno camefoglie di pioppo, 0 1" 


D'un tratto ecco Ja luce, Il" ‘pubblico 4 treiquillo) l'op- > 
posizione oggligna, è 3 interna nei palchi trincee) e dispone 
Prattaceo.i . siuti. EMELESILINE COREA ppi tie 

| Esordisce To. speltiooto: alla” sfafonfo dol Nabuceo-a' piena 
orchesira: bene, Segue il .cono,papolare, Trenta giovanotti achie= 
reti in semicerchio, vestili al giorno, carla alla mano sì guu- 
dagnerono ben presto Ja simpatia del pubblico. 


| ingo. piacque, Assaisgimo,..venne ripetuta e sì > ebbero ram. 
plicati ancomii cantanti «ed autori, della musica. Si voleva. ab 
proscenio anche l' oiale Savani, cui primo andava tribatala”. 
ogni toda; nin In sua ‘Coridizione scdciale non ‘gli permettca 
quella ben meritala ovazione. Un concerto di A. Zambelli esc- 
guito a viblino ‘trasse gli appiausi. La cavalina nei: Meshsdieri 
“1o-sguosdb avea degli: engell:;, esegrtito :dalle signoria E. - 
Milpnesi procurò alle dilettante triplicali: npplausi.. La fantasia 
per flauto di G. Briscialdi supra motivi della Figlia del Re- 
gimento fu eseguita. dal sig: -Lanfranco Morgante {non Luigi 
come erroneamente serisso (' Anuotatore } con quella naltezza 
e buon gusto cla velsero prima d' ora n porre questo dilet-- 
Fonte Îro }. più, distinti., Fu applaudito. un a. solo per torno 
inglese aacompagnalo dalla orchestra, La. ‘esvaltina nei Brava 
@ della vito nél segtiero , ‘ pircque ‘d'fà applaudita, W ‘capriccio 
originale per' pienc=forte cordpusto ‘ed'eseguilo dal Co. .F, Ci- 
retti: piacque ‘ollvè: ogni credere, el uditario” 8” espresse he- 
nissimo con profusione di-battimbmn fuori e'bravo, Un doncerlo 
per violoncello. di Seligmana, fruità.. pure al «Sig. E. Magrini. 


. applausi B chiamato, Il duetto doi Masnadieri “ fo l'amo; Amalia, _ 


jo Vamo, ? chiuse lo ‘apettatolo: Bisso fu chntuto dalla Sig. 
Milanesi ‘e dél sig. Del : Fabio èd‘incontrò l°-univerasle favore. 


“ E'‘esimio inchino A, Buti codperò ogtegitnonte al buoi" 
coito. «della :seratp. : DA LIRRA SHE ri cei 


‘E: il partito nemico' coaa! face? Ho Visits poter: di bacca! 
con. la.-piva..ttantro. if sacco; batte if faeco e se ne. 0a. 


ce. fruriosissima; $°. inaugura. 0g Società, |] popolo: canta i 
un, Oroy Al jutrollo. è po. qveriy LIM , preslano gratia :, maestri, 
dilettanti “e Quasi ‘tutta 4 orchestra 0 s'ha da trovare well u- 
ditorio l'atra-hilo che non gi si lascio divertire! = T. Varni. 


i Dot furan ql intanto avralori: 
, La dottrina coi sai, Eusig sli, 
CI ‘ininadi goi' pronti Labaro n” 
0 Ia ricelietan toll'ampie tore, 


* E la torra che in granibu: roaltred i. 
Quanto priva l'umape sparana9, _, 
“Ma Lirigulere da cstcesa natura 

Se per Figlia D'induniria pop ti. 
Accurreio, lratelbi, è sclievarvi * * Associata, fravdli, asnoriale 
Null'erringe che Frinamai vi sla. 2 Aa potenze «che tI Flelb vi dis. 


AL solvune lipigupozio det utt 40. TE pregliaza che allo santo edogriza 
Quel dali’ apra suneerde risporcda, Str prd arsichoi propisie ly sorti, 
Daosi Ufen ‘dhi dardi nepati | RS dal'palio che in oggi ci lega 

Who degli ivi Tu scaray il voler. . Venga meno da lole è 1° anfor. 
Al vaprimer, freleili, agcortole Asssciamo, fentelli a4acciI e 


0 ‘re par 
Crm nuove sul noagvo sentior. * Ticzogia "© monti, diuiaro  Livur. 
sa i 
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L’annunzio della miracolosa salvezza, che Lestè ehbe 
in un tremendo. periedlo il Sommo Gerarca della Chiesa 
commosse a gioja lutti i pii friulani ‘e più che altri il ze- 
lantissimo''Presule nostro. A far palesé quindi la letizia 
dell’ animo su0 e quella degli eletti suoi figli Egli volle che 
nella domignica scorsa si cantesse | nio Ambrosiano nella 


Metropolitana di Udine, ingiungendo; che ìn-ogni Chiesa 


della Diacesi friulana sì celebrasse una religiosa funzione, 
onde rendere grazie. a Dio pel soccorso ‘che "wisiblimento 
rese al ‘pericolante Pontefice, 


LrT-—__i " 


Domaoi (30 Aprile) s' innugura È iveiana del Aronco 


di Ferrovia da Treviso a Pordenone; Mactedì- (1 Maggio) 
sarà aperta n strada ai viaggiatori. 

Nell orlo della Locanda alla Streda -ferrala si sta 
costruesido un Teatro diurno, che sarà compito pel 5 


Maggio. Il nome ancora non-gli è dato, ma il popolo Jo 


battezzerà ben presto. La compaguia è già scrilturala. 


ny 


Jeri ebbe luogo presso questo i. R. Tribunale il se- 
condo. Diballimento per delitto di gravi Jesioni cor rporali. 


Gs Im TR Im 
{ primi due giorni della settimana furono di- 


screlamente altivi, meno però. di quanto potevasi 
giudicere dalle avvenute spedizioni, che vennero 


eseguite per commissioni. antecedentemente rice- 


vule. Il rigore della stagione sopravvenulo arrestò 
quasi totalmente gli affari. per la destata. appren- 
sione ‘sul’ avvenire del prossimo nuovo raceolio; 
e maggiormente influirono ad arrestarlo le brine 
dei giorni successivi che -privarono di nutrizione 
i bachi nascenti — L'aumento nei prezzi dello 
Greggie può dirsi solo nominale; perchè Je alte 
pretese. dei delentori di questo articolo non stando 
în proposizione coi listini che ci vengono dalle 
piazze di consumo, non lasciano luogo a irallative. 


PRETZI MEDII 
delle granaglie sulla piazza di Udine dal 21 
ai 28 vel 1859, 


Frumento +. +. + . « Ad L. 22, — 
Sesala «+ è i 41 + ga Il 
Orzo pilo + è» è, + n 23, 76. 
Orzo da pilare .. . ., ,.° ss 12. — 
Grano lurco .. . + +» .£4 30 
Avena «+ «+... , dl. 
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° Coll attivazione del bevalio “tronco * lortosianio Treviso- 
Pordenone: continuano ‘DUE ‘CORSE GIORNALIERE da Udine per 
Venezia: è Milano coll I, :R. Strada Ferrata assumendo 1a spo- 
dizione ‘de'. ‘biigagli. déi gignori Vinggiatori nonchè cela merci 


‘è gruppi come’ per lo passato, 


.Da, Udine per Pordenone nà 
‘Ore 9 1/2 sere per la. f.a corsi Strada Ferrata con 


. merci e gruppi per Milano e stradale, : 


Ore 7 mallina per Ta da corsa Strada Ferrata con goli 


. vis ggiatori. 


Da Porlenoio per Udine © 
Dopo l'arrivo 2.a corsa con Roli vieggiatori. . 
Dopa i’ arrivo 3.a corsa con Merci e Gruppi da Milano 
o stradale, © —_— 
| Presso d'ogni posto per e da Pordenone A, L,. 1 | 
e por le alle destinazioni la tassa verrà. regolata. a. norma 
delle vigeuti Tariffe di Strada Ferrata, 


Si accettano spedizioni per la‘Romagna, Francia e Sviz- 
zern siiercè fa Corsa festè attivato fra Coccaglio -e Chiavenne, 
la quala è in coincidenza colle cundotte celorissime sul lago 
Maggiore e sul Reno per mezzo dei battelli a ‘Vapore. 

I pressi di condotta per fa Svizzera e Prusela sono 0- 
stensibili. presso l' Ufficio. 

Upinz Aprile 1855, ‘i cg 
Per I Imp. Gen. Dilig. 0 Mess. Frovichetti 





RIPARI. 
N. 685- VIL: : | 
LA DEPUTAZIONE COHUNALE DI S. VITO 
Avvisa 


Non essendosi presentato alcun aspirante alle Con- 
dolte Sanitarie salto indicate, se ne riapre il concorso a 
lutto 15 Maggio 'p. v. sotto le condizioni portate dall Av- 
viso 7 Febbrajo decorso N. 27. 

‘Son Fito ti 3 Aprile 1855 


CLI DEPUTATI 
‘ Co, Rota — Dott. PULLER —— VIAL 


- dt Segr. Rossi, 














i E |Residen- Sl 
Conporte S so È | celo 
si ——— 
Medico »Chirurgico]. 6 . 
da Lia ia. 


| Buone e ‘tntte 


Chirurgica iel iù 


2.da abbi 

[REA TOSINI, lbeationto a finge 
le soscrizioni pel rimedio contro il Carciso, Vene 
in vendita SEMENTE BACHI BRIANZA di prima 
qualità, garantila, sanissima. - 


GAMILLO dott. GIUSSANI. sanata € podaiiar ‘responsabile, 


